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IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che:

- il  D.Lgs.  n.  502/1992,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  per  le  norme  che  riguardano  la  formazione
permanente del personale addetto all’assistenza sanitaria e
le  norme  che  disciplinano  l’accreditamento  istituzionale
delle strutture che erogano prestazioni in nome e per conto
del  Servizio  sanitario  nazionale,  e  l’istituzione  della
Commissione nazionale per la formazione continua ed i suoi
compiti, nonché il coordinamento tecnico con le regioni; 

- la L.R. n. 29/2004 “Norme generali sull’organizzazione e il
funzionamento del Servizio sanitario regionale”, e successive
modifiche, che riconosce accanto alla funzione assistenziale
un ruolo fondamentale alla funzione formativa e di ricerca
nelle aziende sanitarie;

Richiamati:

- la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019: “Nuove norme in
materia di autorizzazione ed accreditamento delle strutture
sanitarie  pubbliche  e  private.  Abrogazione  della  legge
regionale n. 34 del 1998 e modifiche alle leggi regionali n.
2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” 

- l’Accordo  Stato-Regioni  del  01.08.2007  (Rep.  Atti  n.
168/2007), l’Accordo Stato-Regioni del 05.11.2009 (Rep. Atti
n. 192/2009) e l’Accordo Stato Regioni del 19.04.2012 (Rep.
Atti n. 101/2012) in materia di formazione continua in sanità
(ECM);

- le delibere di Giunta regionale nn. 1332/2011 e 1333/2011 con
le quali è stato avviato il processo di accreditamento dei
Provider ECM delle Aziende sanitarie pubbliche e degli altri
Soggetti  erogatori  di  prestazioni  sanitarie,  pubblici  o
privati;

- il  Piano  Sociale  e  Sanitario  regionale,   approvato  con
delibera  dell’Assemblea  Legislativa  n.120/2017  che,  tra
l’altro  riconosce  la  formazione  continua  come  parte  di  un
contesto in cui si condividano un insieme di valori e di
competenze; 

- la  propria  determina  n.  17646/2021  “Modifica  componenti
dell'osservatorio  regionale  della  formazione  continua  in
sanità (Orfocs) e ulteriori determinazioni”

Testo dell'atto
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Dato atto che:

- Già dal 2002 la Regione ha istituito la Commissione regionale
per l’Educazione Continua in Medicina (di seguito Commissione
ECM),  con  funzione  di  supporto  tecnico-scientifico
nell’espletamento  dei  compiti  istituzionali  di  governo  del
sistema  ECM  regionale.  Tale  Commissione  è  stata  da  ultimo
rinnovata  nella  sua  composizione  con  determinazioni  n.
1754/2013 e n. 1096/2017; 

- Il  coordinamento  delle  attività  è  stato  assegnato  alla
Funzione  Formazione  dell’Agenzia  sanitaria  e  sociale
regionale  e  la  programmazione  degli  eventi  formativi
nell’ambito  del  Servizio  sanitario  regionale  è  stata
facilitata  dalla  rete  dei  Referenti  operativi  della
formazione dei Servizi della Direzione generale Cura della
persona, salute e welfare e dell’Agenzia sanitaria e sociale
regionale;

Dato atto inoltre che la Commissione ECM nell’ambito delle
competenze attribuite ha approvato il piano formativo regionale
triennio  2019-2021  “Indirizzi  strategici  per  lo  sviluppo  di
competenze dei professionisti in ambito sanitario e sociale” con
l’obiettivo di programmare la formazione regionale in sinergia tra
i Servizi della Direzione generale Cura della persona, Salute e
Welfare della Regione Emilia-Romagna, Agenzia sanitaria e sociale
regionale e Aziende sanitarie e gli Enti del SSR.

Considerato che:

- il  Piano  sociale  e  sanitario  regionale  attribuisce
all’integrazione tra le politiche sanitarie e le politiche
sociali un ruolo fondamentale; 

- La  formazione  assume  un  ruolo  centrale  sia  nella
valorizzazione  del  capitale  umano,  sia  nel  promuovere
l’innovazione  in  ambito  sanitario  e  sociale  regionale
attraverso  investimenti  finalizzati  allo  sviluppo
professionale.  Il  fine  è  quello  di  migliorare  l’approccio
motivato  al  lavoro,  nonché  consentire
l’aggiornamento/sviluppo delle competenze necessarie ad agire
in condizioni di lavoro in continua evoluzione; 

- Per  garantire  il  governo  complessivo  della  formazione  si
rende necessario attribuire ulteriori nuove competenze che si
affiancano  a  quelle  finora  svolte  dalla  Commissione  ECM  e
ampliarne  la  composizione,  prevedendo  la  partecipazione  di
tutti i servizi della Direzione cura della persona, salute e
welfare.

Ritenuto inoltre necessario stabilire che la Commissione ECM,
oltre al ruolo di supporto tecnico-scientifico nell’espletamento
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dei compiti istituzionali di governo del sistema ECM regionale,
già  delineato  nella  determina  n.  1754/2013,  assuma  anche
l’ulteriore  funzione  di  supporto  nella  programmazione  di
iniziative formative, in coerenza con gli obiettivi strategici del
Piano  sociale  e  sanitario  regionale,  facilitando  lo  scambio  di
competenze e best practice tra i Servizi della Direzione generale
Cura della persona, Salute e Welfare, le Aziende e gli Enti del
Servizio sanitario regionale e l’Agenzia sanitaria e sociale;

Visti: 

- il Regolamento Europeo 27 aprile 2016, n. 2016/679 relativo
alla  protezione  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di tali dati;

- il  D.  Lgs.  30  giugno  2003,  n.  196  recante  il  “Codice  in
materia  di  protezione  dei  dati  personali”,  e  successive
modifiche; 

- l'art. 10 “Comunicazione e diffusione di dati concernenti enti
pubblici o collaboratori” del Regolamento Regionale 31 ottobre
2007, n. 2 “Regolamento per le operazioni di comunicazione e
diffusione  di  dati  personali  diversi  da  quelli  sensibili  e
giudiziari  di  titolarità  della  Giunta  regionale  e
dell'Assemblea  legislativa  della  Regione  Emilia-Romagna,
dell'Agrea,  dell'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale  e  la  protezione  civile,  dell'Agenzia  regionale
Intercent-ER,  dell'IBCN  e  dei  Commissari  delegati  alla
gestione delle emergenze nel territorio regionale”;

 
- la DGR n.2416 del 29/12/2008 e ss.mm.ii. “Indirizzi in ordine

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il
diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche  amministrazioni”,  in  particolare  con  riferimento
all’art. 7 bis, comma 3;

- la delibera di Giunta regionale n. 468/2017, inerente il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative
circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta
regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385
del 21 dicembre 2017; 

- n.1977/2020  “Conferimento  dell’incarico  al  Direttore
dell’Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale”;
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- n. 2018 del 28 dicembre 2020, “Affidamento degli incarichi di
Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art.
43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii;

- la delibera di Giunta regionale n. 111/2021 “Piano triennale di
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza.  Anni  2010-
2023;

- la  delibera  di  Giunta  regionale  n.  771/2021,  recante
“Rafforzamento delle capacità amministrative dell’Ente. Secondo
adeguamento  degli  assetti  organizzativi  e  linee  di  indirizzo
2021”;

Dato atto che la responsabile del procedimento, ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente  non  si  trova  in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

1. Di stabilire, per le motivazioni esposte in premessa, che la
Commissione regionale per l’Educazione Continua in Medicina
(ECM) è così composta:

- Maria  Luisa  Moro  (Direttore  dell’Agenzia  sanitaria  e
sociale regionale) in qualità di Presidente; 

- Diletta Priami (Agenzia sanitaria e sociale regionale) con
funzione di Coordinatore; 

- il  Responsabile  del  Servizio  gestione  amministrativa,
incarico attualmente ricoperto dall’ing. Fabio Rombini; 

- il  Responsabile  del  Servizio  Assistenza  Territoriale,
incarico  attualmente  ricoperto  dalla  dott.ssa  Fabia
Franchi;

- il  Responsabile  del  Servizio  Assistenza  Ospedaliera,
incarico  attualmente  ricoperto  dalla  dott.ssa  Maurizia
Rolli;

- il  Responsabile  del  Servizio  Prevenzione  collettiva  e
sanità pubblica, incarico attualmente ricoperto dal dott.
Giuseppe Diegoli; 

- il  Responsabile  del  Servizio  ICT,  tecnologie  e  sistemi
Informativi,  incarico  attualmente  ricoperto  dall’ing.
Gandolfo Miserendino;

- il  Responsabile  del  Servizio  politiche  sociali  e  socio
educative, incarico attualmente ricoperto dal dott. Gino
Passarini; 
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- il Responsabile del Servizio politiche per l’integrazione
sociale,  il  contrasto  alla  povertà  e  terzo  settore,
incarico  attualmente  ricoperto  dalla  dott.ssa  Monica
Raciti;

- Giuseppina Gorgone (Agenzia sanitaria e sociale regionale);
- Stefania Florindi (Agenzia sanitaria e sociale regionale); 
- Sonia Neri (Agenzia sanitaria e sociale regionale); 
- Lucia Bortoluzzi (Agenzia sanitaria e sociale regionale);
- Liliana Tomarchio (Servizio gestione amministrativa);
- Fabrizia Paltrinieri (Servizio politiche sociali e socio

educative;

2. Di stabilire che la Commissione ECM svolga le funzioni di:

- supporto nella programmazione di iniziative formative, in
coerenza con gli obiettivi strategici del Piano sociale e
sanitario regionale, facilitando lo scambio di competenze
e  best practice tra i Servizi della Direzione generale
Cura della persona, Salute e Welfare, le Aziende e gli
Enti  del  Servizio  sanitario  regionale  e  l’Agenzia
sanitaria e sociale;

- elaborazione di linee guida volte a disciplinare le regole
e modalità di svolgimento del sistema ECM regionale;

- programmazione  e  governo  del  sistema  di  formazione
continua;

- individuazione  degli  obiettivi  formativi  di  interesse
regionale;

- elaborazione  di  indicazioni  per  garantire  i  flussi
informativi ECM;

- elaborazione di indicazioni per garantire l’applicazione
dei criteri per l’attribuzione dei crediti;

- elaborazione di linee guida per il Dossier Formativo;

- formulazione  di  proposte  di  eventuali  modifiche  o
integrazioni dei requisiti dei provider;

3. di specificare che la partecipazione al suddetto organismo è
a titolo gratuito e non comporta oneri per l’amministrazione
regionale  e  che  l'Agenzia  Sanitaria  e  Sociale  Regionale
garantisce  le  funzioni  di  segreteria  tecnica  della
Commissione  di  cui  trattasi,  nonché  quelle  di  raccordo  e
coordinamento  funzionale  con  gli  Uffici  Formazione  delle
Aziende sanitarie della Regione;
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4. di confermare che la Commissione ECM, per quanto attiene alla
funzioni attribuite per la formazione continua in sanità, si
avvale dell’osservatorio regionale della formazione continua
in sanità (ORFOCS) che ha il compito di valutare la qualità
della formazione del SSR attraverso periodici interventi di
«osservatori»;

5. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Kyriakoula Petropulacos
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